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– BERGAMO –

È INIZIATO il conto alla rove-
scia, per la finale del concorso
“Giovani idee”, che anche que-
st’anno ha coinvolto decine di Isti-
tuti italiani ed europei, con un
momento di interscambio tra il
Liceo scientifico Mascheroni e il
Liceo ungherese di Kaposvar.
Delle 24 proposte, che la giuria ha
reputato idonee e in linea con i pa-
rametri del progetto iniziale, in
base a originalità, qualità, aderen-
za all’argomento ed efficacia co-
municativa, 14 sono state realizza-
te da scuole italiane (sei bergama-
sche) mentre 10 da Istituti euro-
pei; tutte e 24 hanno conquistato

la finale ungherese, che il 27 e il
28 aprile, porterà gli studenti a
Kaposvar, in Ungheria. Dopo l’in-
dividuazione del tema da trattare,
gli studenti lo hanno sviluppato
utilizzando le nuove tecnologie
badate su parametri audiovisivi,
web based, di scrittura e performa-
tivi.
 
 «L’INIZIATIVA punta a fare ri-
flettere i nostri studenti e quelli
di tutta Europa sul tema della so-
stenibilità ambientale, di un’eco-
nomia verde e della riqualificazio-
ne del nostro modello di sviluppo
- sostiene il presidente della Pro-
vincia, Matteo Rossi -: si tratta di

una sfida che le nuove generazio-
ni sono chiamate ad affrontare in-
contrandosi, confrontandosi ed
elaborando idee e pensieri».
 Dunque, un’iniziativa che a Ber-
gamo porta il maggior numero di
studenti bergamaschi, in giro per
l’Europa e il maggior numero di
studenti europei, in bergamasca.
«Nato due anni fa come un con-
corso italiano, Giovani idee ha
conquistato sempre più lo scena-
rio europeo - dichiara Gigi Corset-
ti, assistente didattico e progettua-
le, nonché coordinatore della giu-
ria -. Da settembre ci sono perve-
nute 53 iscrizioni, di cui 44 con-
clusesi con la realizzazione di pro-
getti, realizzati da 31 scuole, di
cui 20 italiane, da Nord a Sud, pas-
sando tra Lombardia, Friuli, To-
scana, Puglia, Basilicata e Sicilia,
e 11 licei europei, di Polonia, Un-
gheria, Romania, Lettonia, Alba-
nia e Ucraina».
 Francesca Magni
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“Giovani idee” conquista l’Europa
Alla fase finale del concorso anche sei scuole superiori bergamasche

DALTERRITORIO

– BERGAMO –

DI CORSA per l’autismo. Dome-
nica tutti in strada alla marcia in
blu: con una quota d’iscrizione di
soli cinque euro, ciascun parteci-
pante riceverà una maglietta, sim-
bolo della giornata.
«Non serve essere atleti - dichiara
Maria Carolina Marchesi, Asses-
sore alle politiche giovanili - tutti
possono partecipare alla cammi-
nata come protagonisti attivi e
ambasciatori di un progetto di vi-
ta, che ha come obiettivo l’abbatti-
mento del muro del silenzio che,
purtroppo, ancora oggi alza barrie-
re tra la malattia e la nostra socie-
tà; con questo scopo, ogni parteci-
pante è chiamato a costruire una
relazione con il territorio, soste-
nendo le famiglie durante il lun-
go e difficile iter diagnostico».
 
 DUNQUE, in un’ottica di inclu-
sione sociale, in prima linea a gui-
dare la camminata non competiti-
va, con partenza alle 9.30 sul Sen-
tierone di Bergamo, saranno i pro-
motori dell’iniziativa, la coopera-
tiva Serena e il Comune di Berga-
mo insieme allo Spazio Autismo
e Senz’acca, che accompagneran-
no gli “atleti” per le vie della città,
passando attraverso il centro so-
cio educativo per l’autismo - con
la presenza di 34 ospiti, tra giova-
ni e adulti, di cui dieci provenien-
ti dalla provincia di Bergamo in
piazzale Sant’Antonio - con desti-
nazione lo Spazio autismo in via
Alcaini, dove sarà allestito per
l’occasione uno spazio per la cele-
brazione di un momento convi-
viale.
 Francesca Magni
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Marcia in blu
Così si conosce
l’autismo

– TREVIGLIO –

MOLTO FORTI le preoccupa-
zioni dei familiari della signora
Maria Pisoni sposata Facchetti,
residente a Treviglio, che non dà
più notizie di sé dal pomeriggio
di Pasqua, mentre si trovava ad
Oltre il Colle, in alta Valle Brem-
bana. La signora, 70 anni, ex bi-
della, si era recata con il marito
nella seconda casa, dove già si tro-
vava la figlia.
Uscita per fare un giretto, era sta-
ta avvistata verso le 14.30 nella zo-
na della chiesetta della Madonna
delle Vipere. Poi, da quel momen-
to, più nessuna notizia.
Le operazioni di ricerca - a cura
di Soccorso Alpino, carabinieri,
vigili del fuoco, Protezione civile,
in modo molto organizzato - si
erano svolte per una settimana
pattugliando le zone nord di Ol-
tre il Colle, battendo anche aree
impervie, purtroppo senza esito.
 
 LA PREFETTURA aveva poi
comunicato, in accordo con i soc-
corritori, la sospensione delle ri-
cerche, pur se il piano provinciale
per la ricerca delle persone scom-
parse resta attivo.
I familiari intanto continuano a
sperare nel ritrovamento della
congiunta. La figlia Marzia ha sot-
tolineato «il meticoloso e ineccepi-
bile lavoro delle squadre di soccor-
so» ringraziando tutti i soccorrito-
ri per «il grande impegno da essi
profuso».
La signora, quando era uscita di
casa, indossava un golfino bianco
a cerniera lunga, un paio di panta-
loni neri, scarpe di vernice alla
francese e portava una borsa color
amaranto.
 Amanzio Possenti
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TREVIGLIO

La scomparsa
diMaria Pisoni
Paese in ansia


